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Comportamento problema, 
quali?



� Comportamenti 
dannosi

� Comportamenti 
dirompenti

� Comportamenti 
disturbanti





Secondo la prospettiva comportamentale
l’autismo 

è una sindrome caratterizzata da carenze ed 
eccessi comportamentali che hanno una 
base neurologica, ma che possono 
cambiare a seguito di specifici interazioni 
programmate con l’ambiente.



AMBIENTE: LA SORGENTE DEL 
CAMBIAMENTO

La possibilità di apprendere si applica anche agli 
individui con una struttura organica 
compromessa.

Si ritiene che esista sempre un substrato genetico, 
sul quale l’ambiente può influire in diversa 
misura. Qualsiasi cosa un organismo faccia o 
sia dipende sempre dalla interazione tra fattori 
genetici e ambientali.



I COMPORTAMENTI SONO CONTESTO 
DIPENDENTI

� Ogni interazione stimolo-organismo ha luogo in 
un contesto, che si caratterizza come l’insieme 
di eventi tipici di quella particolare 
situazione.

� Per il comportamentismo l’ambiente non è
semplice influenza sullo sviluppo , ma è un 
elemento ineliminabile all’interno della relazione 
di incessante interdipendenza stabilita con 
l’organismo nel corso del suo sviluppo (la storia 
del suo comportamento)



Descrivere un comportamento

Quando descriviamo un 
comportamento lo DEFINIAMO 
OPERAZIONALMENTE in modo da 
renderlo inequivocabilmente 
accessibile all’osservatore e da 
consentirne un’efficace misurazione



PER ESSERE UN 
COMPORTAMENTO 

Deve essere:

�Accessibile all’osservazione

�Misurabile
�Validità intersoggettiva



ETICHETTE VS DESCRIZIONI OPERAZIONALI



Tutti i comportamenti possono essere 
descritti in termini di :

1. TOPOGRAFIA (forma e struttura)
2. FUNZIONE     (conseguenze che    

produce)



I comportamenti possono avere:

Stessa topografia ma funzioni differenti

Stessa funzione ma topografie differenti



Topografia e Funzione

� Stessa topografia 
diversa funzione

� Stessa funzione 
diversa topografia 

Tirarsi i capelli

Fuga Attenzione Controllo

Fuga

Strillare Mordere Buttarsi a terra



TUTTI I COMPORTAMENTI HANNO UNA 
FUNZIONE

Il comportamento esiste e si mantiene 
perché contatta delle conseguenza che 
lo selezionano come “funzionale ” ad 
interagire con l’ambiente

(esercita dunque una funzione seppur 
minima di controllo sull’ambiente!)



Le 3 funzioni principali del 
comportamento





COMUNICAZIONE E 
COMPORTAMENTO PROBLEMA
� Le ricerche dimostrano correlazione tra deficit 

nel linguaggio e presenza di comportamenti 
problema.

� Molti comportamenti problema assumono la 
funzione di strumenti per comunicare i propri 
desideri, per ottenere accesso alle attività
desiderate o per evitare attività non desiderate.

� Il deficit nelle abilità comunicative comporta 
spesso un aumento delle autostimolazioni e del 
ritiro sociale.





FATTORI DI VULNERABILITA ’
Gardner,P. Willmering(1999)



ANALISI FUNZIONALE



Gli antecedenti (A)

� La classe dei fattori antecedenti include una 
grandissima gamma di situazioni stimolo, interne 
ed esterne al soggetto, che precedono 
l’insorgere del comportamento problematico

� Gli antecedenti rappresentano il contesto 
ambientale entro il quale ha la sua genesi il 
comportamento problematico.



Conseguenze (C)

� Le conseguenze sono quegli eventi che seguono 
immediatamente la manifestazione del problema 
comportamentale.

� La disamina delle conseguenze mette in risalto il 
complesso delle modificazioni ambientali sortite dal 
comportamento. La lettura delle diverse conseguenze di 
un dato comportamento possono pertanto portarci ad 
isolare quelle reazioni ambientali che possono favorire e 
cristallizzare alcuni repertori o al contrario, inibirli



Analisi ABC

Conseguenze Comportamenti Antecedente

Note sul contesto antecedente 
(eventi stimolo interni, esterni, facilitanti…)

DATATARGET 

OSSERVATIVO

NOME 
COGNOME



Antecedente Comportamento Conseguenze 

Lunedì, ore 9 in sezione. 
Gioco libero. (ordine 
temporale di arrivo)

Vede il cartellino di un 
bambino nuovo

L’insegnante dice:” è un 
tua compagna nuova” e 
attacca il cartellino 

L’insegnante blocca la 
mano del bambino e dice 
” andiamo a conoscere 
la tua compagna nuova”

Prende il cartellino del 
nome e lo attacca al 
cartellone

Stacca il cartellino della 
bambina nuova  e dice il 
bimbo dice:”Questo non 
è Joele”

Il bambino si da i pugni 
sulla testa

Il bimbo ha smesso di 
picchiarsi, è andato con 
l’insegnante dalla 
bambina senza 
guardarla ne parlarne

Vede il cartellino di un 
bambino nuovo

L’insegnante dice:” è un 
tua compagna nuova” e 
attacca il cartellino 

L’insegnante blocca la 
mano del bambino e dice 
” andiamo a conoscere 
la tua compagna nuova”

Il bambino è andato a 
giocare in cucina (R+)





�Consistono nel
manipolare le

conseguenze per gestire
il comportamento

problema quando si
manifesta e minimizzare

la possibilità di rinforzarlo

�Consistono nella
manipolazione degli

eventi antecedenti per
insegnare all’individuo

comportamento 
sostituivo
incompatibile con quello

problema

Procedure Procedure 
ReattiveReattive

Procedure Procedure 
ProPro --attiveattive


